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zione andd si presso al vero, ch’ella strinse
il cuore e sforzd tutti all’ applauso.

Nei due duetti col Zenngri, nella pasto-
rale dell’ ultima parte, ella spiegd eguali pregi
& azione e di canto, ed egualmente fu festeg-
giata.

In nessun’ opera, il Zennari, Manrico, fece
miglior comparsa che in questa. Il Zennart
& un giovine, simpatico tenore, pieno di sen-
timento. di fooce, che canta con grazia, con
drammatico accento ed eloquentissimo gesto.
Ne’ varii pezzi concertati, di sopra accennati,
gareggid co’ compagui, se talora, per forza
 espressione e d’ affetto, non ando loro in-
nanzi. Ma in nessun loogo queste qualith pil
si parvero, che nelle due romanze fra le scene,
e pit particolarmente ancora nella sua gran-
@ aria della terza parte. Con piu di soavitd
e di dolcezza mon si poteva dire quell’ adagio
soavissimo, che spira non so qual profumo
&’ amore in tutte le note; e coll’ estro, col-
I’ ardente entusiasmo, colle graziose forme del
canto, ei seppe dar quasi aria di novitd e di
freschezza alla cabaletta, Di guella pira, gid
caduta sventuratamente nel dominio degli or-
ganetti, e cantata da tutte le voci.



